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INTRODUZIONE

La Relazione sulla Performance è un documento consun vo, quindi riferito all’esercizio dell’anno precedente,
che  evidenzia  i  risulta  organizza vi  ed  individuali  raggiun  rispe o  agli  obie vi  programma ,  defini  ed
esplicita  nel Piano della Performance.

L’art. 4 del “Regolamento del ciclo di ges one della performance” del Comune di Lumezzane, in o emperanza
all’art.10  del  D.lgs.  150/2009,  prevede  che  la  Relazione  sulla  performance  del  Comune  di  Lumezzane  sia
cos tuita dai seguen  documen :

a) la Relazione del Segretario Generale in ordine alla verifica dei risulta  raggiun  dagli uffici nel corso dell’anno
precedente, in forza dell’art.18 del vigente regolamento di organizzazione, validata dal Nucleo di Valutazione ed
approvata dalla Giunta Comunale;

b) Il Rendiconto della ges one e l’allegata Relazione illustra va che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione
condo a sulla base dei risulta  consegui  in rapporto ai programmi ed ai cos  sostenu , nonché la verifica sullo
stato di a uazione finale dei programmi della RPP e dei principali obie vi del PEG/PDO, sia in termini finanziari
sia di raggiungimento delle finalità programma che, approva  dal Consiglio comunale entro il 30 aprile di ogni
anno;

c) Il Referto del Controllo di Ges one, documento reda o ai sensi dell’art. 198 TUEELL e segg., nel quale è data
dimostrazione dello stato finale di a uazione degli obie vi mediante indicatori di performance, di cui la Giunta
comunale prende a o entro il 30 giugno di ogni anno.

Al  fine  di  rendere  chiare  e  comprensibili  ai  ci adini  le  performance  dell’ente,  viene  reda o  il  presente
documento di sintesi rela vo alle performance o enute rispe o agli obie vi ed ai servizi del Comune, che viene
pubblicato,  insieme  ai  documen  sopra  elenca ,  sul  sito  is tuzionale,  nell’apposita  sezione  dedicata  alla
trasparenza.

A seguito delle modifiche apportate dal D.lgs. n. 74/2017 all’ar colo 10 del Dlgs. n.150/2009, l’approvazione
della relazione annuale sulle performance deve ora essere preven vamente approvata dall’organo di indirizzo
poli co amministra vo e successivamente validata dall’Organismo di valutazione.
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IL CONTESTO DEL COMUNE DI LUMEZZANE

TERRITORIO

Il Comune di Lumezzane è distribuito su varie frazioni poste sui dossi della Valgobbia, la quale fa parte della Valle
Trompia. Dista 21 chilometri da Brescia. Ha una superficie Kmq 31,5 ed un’al tudine di m. 460. Il territorio del
comune risulta compreso tra i 310 e i 1.351 metri sul livello del mare. È classificato come comune montano in
fascia E.

POPOLAZIONE

La popolazione al 31 dicembre 2022 risulta di 21.588 con 9.380 famiglie, di seguito viene illustrato l’andamento 
demografico degli ul mi 10 anni:

anno residen maschi femmine famiglie immigra emigra na mor variazione

2013 23.656 11.858 11.798 9.328 467 560 179 199 -113
2014 22.977 11.415 11.562 9.317 416 646 193 197 -234
2015 22.641 11.204 11.437 9.277 372 652 174 230 -336
2016 22.510 11.155 11.355 9.288 414 512 168 204 -134
2017 22.250 11.049 11.201 9.244 410 628 174 216 -260
2018 22.130 10.981 11.149 9.225 481 555 161 207 -120
2019 21.986 10.917 11.069 9.294 529 577 142 238 -144
2020 21.767 10.814 10.953 9.305 457 545 154 285 -219
2021 21.518 10.701 10.817 9.269 454 598 126 231 -249
2022 21.588 10.781 10.807 9.380 658 464 147 271 70
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VARIAZIONI ANAGRAFICHE
ANNO 2022

Na  nell'anno 147

Decedu  nell'anno 271

Immigra  nell'anno 658

Emigra  nell'anno 464

composizione per fasce di età al 31/12/2022: 

Fasce di età n. residen

Prescolare (0-6 anni) 1.092

Scuola dell'obbligo (7-14 anni) 1.532

Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) 3.393

Adulta (30-65 anni) 10.555

Senile (oltre 65 anni) 5.016

        Totale popolazione al 31-12-2022 21588
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Popolazione dis nta fra maschi e femmine:

anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

maschi 11.858 11.415 11.204 11.155 11.049 10.981 10.917 10.814 10.701 10.781

femmine 11.798 11.562 11.437 11.355 11.201 11.149 11.069 10.953 10.817 10.807

Tasso di natalità e mortalità negli ul mi10 anni:

            anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

tasso natalità 0,76% 0,84% 0,76% 0,75% 0,78% 0,73% 0,65% 0,71% 0,59% 0,68%

tasso mortalità 0,84% 0,86% 1,02% 0,91% 0,97% 0,94% 1,08% 1,31% 1,07% 1,26%

MACROSTRUTTURA DEL COMUNE DI LUMEZZANE
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L’organizzazione degli  uffici e del personale ha cara ere strumentale rispe o al conseguimento degli
scopi is tuzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza
della  ges one,  secondo  principi  di  professionalità  e  di  responsabilità;  L’asse o  organizza vo  è
determinato  in  linea  con  le  funzioni  di  cui  il  Comune  è  tolare  e  con  i  programmi  e  proge
dell’amministrazione, con par colare riferimento al Piano di Mandato e al Piano Esecu vo di Ges one;
L’organizzazione si ispira a criteri di flessibilità in relazione sia alle dinamiche dei bisogni dell’utenza sia ai
nuovi o muta  programmi, proge  e obie vi che l’Amministrazione intende realizzare e valuta possibili
forme di ges one alterna va rispe o alla ges one dire a di funzioni e a vità non fondamentali, anche
alla luce del quadro norma vo di riferimento per quanto concerne il costo del personale; 
La riorganizzazione della macrostru ura, avviata con delibera di Giunta Comunale n. 62 del 07/05/2020,
modificata con delibera di Giunta Comunale n. 111 del  19/08/2021 che va a sos tuire le preceden
disposizioni comunali alla luce delle nuove norma ve.
Gli obie vi del nuovo modello sono rappresenta  da:
-a enzione al ci adino
-miglioramento dell’efficienza
-introduzione del sistema di pianificazione, azione, controllo
-omogeneità delle competenze
-sviluppo di conoscenze progressive e miglioramento con nuo
-evoluzione del modello organizza vo verso una stru ura più flessibile
-diffusione  della  progressiva  capacità  dei  Se ori  di  lavorare  in  autonomia,  sulla  base  delle  linee
programma che e riorientando l’azione in relazione al controllo sui risulta  
Gli strumen  che rendono perseguibili tali obie vi sono ravvisabili nei seguen :
-dis nzione tra Se ori/Servizi di “staff” e Se ori/Servizi di “line”
-a ribuzione al Segretario Generale, ai sensi del combinato disposto degli  ar . 97, comma 4 le .d) e
107, comma 3 le . i) del d. Lgs. 267/2000, di competenza di coordinamento delle funzioni trasversali a
tu  i Se ori Organizza vi, specificamente individuate nel Funzionigramma;
-rafforzamento ruolo  di  controllo  dell’area Polizia  Locale,  con sviluppo di  competenze collegate  alle
diverse aree di “line”
-accorpamento di competenze per Servizi omogenei.
Il funzionigramma dell’Ente, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 64 del 27/04/2021 disegna la
seguente macrostru ura: 
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Nell’anno 2022, il Comune di Lumezzane è stato ar colato in qua ro Se ori, oltre al Comando di Polizia
Locale e all’Ambito del Segretario Generale.
A capo dei Se ori sono pos  il Segretario Generale e tre dirigen , uno a capo del Se ore Finanziario,
uno a capo del Se ore Tutela dell’ambiente e del Territorio e uno del Se ore Pianificazione e governo
del territorio.
Le posizioni organizza ve sono complessivamente 7: una nel Se ore Servizi ai Ci adini, una nel Se ore
Tutela dell’ambiente e del Territorio (Servizio Patrimonio, Udp Centrale unica – Acquis  e Gare, Polo
Economico Produ vo e  interim al Servizio Risorse Umane), una nel Se ore Pianificazione e governo del
territorio (Servizio Pianificazione urbanis ca  Edilizia  Privata – Sued -  Suap Edilizia  ,  Lavori  Pubblici  e
interim  al  Servizio  Ambiente),una  nel  Se ore  Finanziario  (Tribu ),  due  nell’Ambito   del  Segretario
Generale (Segreteria generale e Servizio ICT ) ed una al Comando di Polizia Locale.

Nel corso del 2022 sono intervenute le seguen  variazioni del personale in servizio:

Dipenden  al  01.01.2022 n. 75

     Assunzioni n. 11

     Dimissioni n. 9

Dipenden  al 31.12.2022 n. 77

L’andamento del numero dei dipenden  dal 2017 al 2021 rispe o al numero degli abitan  risulta il seguente:   

                      2018 2019 2020 2021 2022

Dipenden 78 77 75 75 77
Abitan 22.130 21.986 21.767 21.518 21.588
Dipenden  x 1.000 abitan 3,52 3,50 3,45 3,49 3,57

media dipendente comuni per 1.000 abitan  in Lombardia anno 2021 5,33
media dipendente comuni per 1.000 abitan  livello nazionale anno 2021 5,79

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Analisi ed Elaborazione Da  Economia Territoriale su da  MEF ed Istat, 2023

I dipenden  dal 2018 al 2022 dis n  per genere:
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anno 2018 2019 2020 2021 2022
 N. % N. % N. N. % N. % N.

Donne 48 61,54% 48 62,34% 46 61,33% 46 61,33% 49 62,82%
Uomini 30 38,46% 29 37,66% 29 38,67% 29 38,67% 28 37,18%
Totale 78 100,00% 77 100,00% 75 100,00% 75 100,00% 77 100,00%

I dipenden  anno 2022 dis n  per fascia di età:

Fasce 20-24
anni

25-29
anni

30-34
anni

35-39
anni

40-44
anni

45-49
anni

50-54
anni

55-59
anni

60-64
anni

65-67
anni

Totale 

Dipenden 0 2 6 3 8 18 16 13 11 0 78
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dipenden  anno 2022 dis n  per tolo di studio:

Titolo Scuola Obbligo Diploma
Laurea
Breve

Laurea
Totale

dipenden

 Dipenden 10 44 2 21 77
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RISULTATI  RAGGIUNTI:  ATTUAZIONE  DEL  CICLO  DELLA  GESTIONE  DELLA
PERFORMANCE PER L’ANNO 2022

L’art. 4 del “Regolamento del ciclo di ges one della performance” del Comune di Lumezzane, in o emperanza
all’art.10  del  D.lgs.  150/2009,  prevede  che  la  Relazione  sulla  Performance  del  Comune  di  Lumezzane  sia
cos tuita dai seguen  documen :

a) Relazione del  Segretario  Generale in  ordine  alla  verifica dei  risulta  raggiun  dagli  uffici  nel  corso
dell’anno precedente, in forza dell’art.18 del vigente Regolamento di organizzazione, validata dal Nucleo
di Valutazione ed approvata dalla Giunta Comunale;

b) Rendiconto  della  ges one  e  allegata  Relazione  illustra va che  esprime  le  valutazioni  di  efficacia
dell’azione condo a sulla base dei risulta  consegui  in rapporto ai programmi ed ai cos  sostenu ,
nonché la verifica sullo stato di a uazione finale dei programmi della RPP e dei principali obie vi del
PEG/PDO, sia in termini  finanziari  sia di  raggiungimento delle finalità programma che, approva  dal
Consiglio Comunale entro il 30 aprile di ogni anno;

c) Referto del Controllo di Ges one, documento reda o ai sensi dell’art. 198 TUEELL e segg., nel quale è
data dimostrazione dello stato finale di a uazione degli obie vi mediante indicatori di performance, di
cui la Giunta Comunale prende a o entro il 30 giugno di ogni anno.

Al fine di rendere chiare e comprensibili ai ci adini le performance dell’ente, viene reda o un documento di
sintesi rela vo alle performance o enute rispe o agli obie vi ed ai servizi del Comune, che viene pubblicato,
insieme ai documen  di cui sopra, sul sito is tuzionale, nell’apposita sezione dedicata alla trasparenza.

A seguito delle modifiche apportate dal D.lgs. n. 74/2017 all’ar colo 10 del D.Lgs. n.150/2009, l’approvazione
della Relazione annuale sulla Performance deve essere approvata dall’organo di indirizzo poli co-amministra vo
e validata dall’Organismo di Valutazione/Nucleo di Valutazione.
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Ciclo di ges one e piano della performance
Il ciclo di ges one della performance prevede le seguen  fasi:

a) definizione  e  assegnazione  degli  obie vi  che  si  intendono  raggiungere,  dei  risulta  a esi  e  dei
rispe vi indicatori;

b) collegamento tra gli obie vi e l'allocazione delle risorse;
c) monitoraggio in corso di esercizio e a vazione di eventuali interven  corre vi;
d) misurazione e valutazione della performance, organizza va e individuale;
e) u lizzo dei sistemi premian , secondo criteri di valorizzazione del merito;
f) rendicontazione dei risulta  agli organi di indirizzo poli co-amministra vo, ai sogge  interessa , ai

ver ci delle amministrazioni nonchè ai competen  organi esterni, agli uten  des natari dei servizi, ai
ci adini.

Il ciclo annuale è pertanto così definito:

Il  sistema  di  programmazione&controllo  prevede  delle  forme  di  controllo  concomitante,  a raverso  cui  è
possibile prendere a o di eventuali scostamen  tra quanto previsto e l’effe vo andamento della ges one.
Le informazioni derivan  dalle azioni di controllo o monitoraggio (tanto periodico che finale) sono indispensabili
per alimentare il processo di feedback che è alla base delle successive fasi di programmazione/pianificazione.
In processo di programmazione & controllo è rappresentato con il GRAFICO DI DEMING3:

dove la fase di pianificazione/programmazione (plan) è propedeu ca alle operazioni di ges one (do) a cui deve
seguire  un  controllo  (check)  teso  ad  evidenziare  eventuali  scostamen  tra  quanto  previsto  e  l’effe vo
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andamento della ges one; solo così è possibile individuare le azioni corre ve e le informazioni sulle cause degli
scostamen , u li per la successiva fase di pianificazione/programmazione (act).

Verifica raggiungimento degli obie vi fissa

I) Le norme di riferimento della verifica sono:

 Decreto Legisla vo 27 o obre 2009, n. 150: "A uazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
o mizzazione  della  produ vità  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche
amministrazioni"

Art. 7. Sistema di misurazione e valutazione della performance

1. Le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizza va e individuale. A tale fine
ado ano con apposito provvedimento il Sistema di misurazione e valutazione della performance.

2. La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta:

a) dagli Organismi indipenden  di valutazione della performance di cui all'ar colo 14, cui compete la misurazione
e valutazione della performance di ciascuna stru ura amministra va nel suo complesso, nonché la proposta di
valutazione annuale dei dirigen  di ver ce ai sensi del comma 4, le era e), del medesimo ar colo;

b) dalla Commissione di cui all'ar colo 13 ai sensi del comma 6 del medesimo ar colo;

c) dai dirigen  di ciascuna amministrazione, secondo quanto previsto agli ar coli 16 e 17, comma 1, le era e-
bis), del decreto legisla vo 30 marzo 2001, n. 165, come modifica  dagli ar coli 38 e 39 del presente decreto.

3. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance, di cui al comma 1, individua, secondo le dire ve
ado ate dalla Commissione di cui all'ar colo 13, secondo quanto stabilito dal comma 2 del medesimo ar colo:

a) le  fasi, i  tempi, le modalità, i  sogge  e le  responsabilità del  processo di  misurazione e valutazione della
performance, in conformità alle disposizioni del presente decreto;

b)  le  procedure  di  conciliazione  rela ve  all'applicazione  del  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della
performance;

c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esisten ;

d) le modalità di raccordo e integrazione con i documen  di programmazione finanziaria e di bilancio.

Art. 10. Piano della performance e Relazione sulla performance

1.  Al  fine  di  assicurare  la  qualità,  comprensibilità  ed  a endibilità  dei  documen  di  rappresentazione  della
performance,  le  amministrazioni  pubbliche,  secondo  quanto  stabilito  dall'ar colo  15,  comma  2,  le era  d),
redigono annualmente:

a)  entro  il  31  gennaio,  un  documento  programma co  triennale,  denominato  Piano  della  performance  da
ado are in coerenza con i contenu  e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli
indirizzi e gli obie vi strategici ed opera vi e definisce, con riferimento agli obie vi finali ed intermedi ed alle
risorse,  gli  indicatori  per  la  misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione,  nonche'  gli
obie vi assegna  al personale dirigenziale ed i rela vi indicatori;

b) un documento, da ado are entro il 30 giugno, denominato: «Relazione sulla performance» che evidenzia, a
consun vo, con riferimento all'anno precedente, i risulta  organizza vi e individuali raggiun  rispe o ai singoli
obie vi  programma  ed  alle  risorse,  con  rilevazione  degli  eventuali  scostamen ,  e  il  bilancio  di  genere
realizzato.
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2. I documen  di cui alle le ere a) e b) del comma 1 sono immediatamente trasmessi alla Commissione di cui
all'ar colo 13 e al Ministero dell'economia e delle finanze.

3.  Eventuali  variazioni  durante  l'esercizio  degli  obie vi  e  degli  indicatori  della  performance  organizza va  e
individuale sono tempes vamente inserite all'interno nel Piano della performance.

4. Per le amministrazioni dello Stato il Piano della performance con ene la dire va annuale del Ministro di cui
all'ar colo 14 del decreto legisla vo 30 marzo 2001, n. 165.

5. In caso di mancata adozione del Piano della performance e' fa o divieto di erogazione della retribuzione di
risultato ai  dirigen  che risultano avere concorso alla  mancata adozione  del  Piano,  per  omissione o inerzia
nell'adempimento dei  propri  compi , e  l'amministrazione non può procedere ad assunzioni  di personale o al
conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denomina .

 Decreto legisla vo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante il diri o di accesso civico
e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”

Art. 20. Obblighi di pubblicazione dei da  rela vi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei
premi al personale.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i da  rela vi  all'ammontare complessivo dei  premi collega  alla
performance stanzia  e l'ammontare dei premi effe vamente distribui . 

2.  Le  pubbliche  amministrazioni  pubblicano  i  criteri  defini  nei  sistemi  di  misurazione  e  valutazione  della
performance  per  l'assegnazione  del  tra amento  accessorio  e  i  da  rela vi  alla  sua  distribuzione,  in  forma
aggregata, al fine di dare conto del livello di sele vità u lizzato nella distribuzione dei premi e degli incen vi,
nonché  i  da  rela vi  al  grado  di  differenziazione  nell'u lizzo  della  premialità  sia  per  i  dirigen  sia  per  i
dipenden .

3. (comma abrogato dall'art. 19 del d.lgs. n. 97 del 2016)

II)  Le  fasi  del  ciclo  della  performance  che  sono state  richiamate  nella  prima parte  del  documento  si  sono
perfezionate con gli a  indica  nella tabella seguente:

DESCRIZIONE ESTREMI ATTO
a)  definizione  e  assegnazione  degli
obie vi che si intendevano raggiungere,
dei  risulta  a esi  e  dei  rispe vi
indicatori:

Piano della Performance-Piano Obie vi 2022/2024, approvato
con deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 08.02.2022

b)  collegamento  tra  gli  obie vi  e
l'allocazione delle risorse:

DUP  2022/2024,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 65 del 30.12.2021
Piano Esecu vo di Ges one 2022, approvato con deliberazione
di  Giunta  Comunale  n.  2  del  11.01.2022  successivamente
integrato con delibera di Giunta comunale n. 19 del 08.02.2022

c)  monitoraggio  in  corso  di  esercizio  e
a vazione  di  eventuali  interven
corre vi:

Stato  a uazione  programmi  2022  (ART.  147-TER  D.LGS.  N.
267/2000) approvato con deliberazione di Consiglio Comunale
n. 39 del 25.07.2022.
Stato  a uazione  obie vi  Piano  Performance-Piano  obie vi
2022-2025, approvato con deliberazione di Giunta comunale n.
92 del 26/07/2022
Variazione  di  assestamento  generale  del  Bilancio  2022/2024,
approvato con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  40 del
25.07.2022

d)  misurazione  e  valutazione  della
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performance,  organizza va  e
individuale:

Verbale  NdV  n.1   p.g.  903,/20221,  avente  ad  ogge o  la
pesatura  delle  posizioni  organizza ve  inserite  nella
macrostru ura  dell’ente;  Verbale  Verbale  NdV  n.2/2022,
allegato alla deliberazione di G.C. R.G. 64/2022,  con la quale è
stata  is tuita  e  pesata  una  nuova  posizione  organizza va,
Verbale N.d.V. n.3/2022  con cui si è proceduto alla verifica e
pesatura  degli  obie vi  inseri  nel  piano  della  performance
rela vo  al  triennio  2022-2024,  anno  2022.  Verbale  N.d.V.
n.4/2022, avente ad ogge o.

e) u lizzo dei sistemi premian , secondo
criteri di valorizzazione del merito:

conformemente  alla  norma va vigente,  l’Amministrazione  ha
individuato i seguen  strumen  di premialità per il 2022:

a) premi correla  alla performance organizza va
b) premi correla  alla performance individuale
c) premio individuale di cui all’art. 69 CCNL 21/05/2018
d) le  progressioni  economiche,  sulla  base  di  quanto

stabilito dai contra  colle vi nazionali  ed integra vi,
nei limi  delle risorse disponibili;

e) le  indennità  previste  dalla  contra azione  colle va
nazionale ed integra va decentrata;

f) specifiche  forme  incen van  e/o  compensi  finanzia
con le  sponsorizzazioni  e  quelli  previs  da  specifiche
disposizioni di legge

 l’erogazione dei premi del bonus performance avviene sulla
base dei livelli di performance a ribui  secondo il sistema di
valutazione  previsto  dal  CCDI  vigente,  a raverso  la
compilazione  di  una  graduatoria  validata  dal  Nucleo  di
Valutazione;

 la  ripar zione  delle  risorse  disponibili  è  effe uata
rispe ando  l’equa  correlazione  tra  i  compensi  finalizza
all’incen vazione  delle  prestazioni  dei  risulta  di  cui  alla
“Metodologia  di  misurazione  e  valutazione  della
performance” vigente

III) Le verifiche richieste dalle norme di riferimento sono state così condo e:
VERIFICA RIFERIMENTO

fasi,  tempi,  modalità,  sogge  e  responsabilità  del
processo  di  misurazione  e  valutazione  della
performance:

disposizioni dell’ART. 5 di  cui alla “Metodologia di
misurazione  e  valutazione  della  performance”
vigente

procedure  di  conciliazione  rela ve  all'applicazione
del  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della
performance:

disposizioni  dell’ART. 4.2.D di cui alla “Metodologia
di  misurazione  e  valutazione  della  performance”
vigente

criteri  defini  nei  sistemi  di  misurazione  e
valutazione della performance per l'assegnazione del
tra amento accessorio:

disposizioni da ART. 4.2.A ad ART. 4.2.C.1 di cui alla
“Metodologia  di  misurazione  e  valutazione  della
performance” vigente

da  rela vi  all'ammontare  complessivo  dei  premi
collega  alla performance stanzia  e ammontare dei
premi effe vamente distribui :

i risulta  del personale di tu  i Se ori dell’Ente e i
premi distribui  nell’anno 2021 per la performance
organizza va  e  per  la  performance  individuale,
come da verbale del NdV  
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SVILUPPO RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER

La performance in questo ambito è determinata dallo stock di servizi che l’ente eroga ai ci adini e alla ci à e che
cara erizzano l’azione del Comune rispe o ad uten  e portatori di interessi.
Questa sezione viene alimentata con le a vità stru urali di PEG rela ve ai servizi che l’Ente eroga ai ci adini.
Per l’anno 2022, in esecuzione del nuovo regolamento sui controlli interni, sono state de ate regole uniformi in
merito al controllo della qualità dei servizi a domanda individuale eroga . La qualità è stata misurata sulla base
dei seguen  parametri:

 efficacia (rispondenza alle a ese dell’utente richiedente);
 tempes vità (congruità del tempo intercorrente tra la richiesta e l’effe va erogazione del servizio);
 accessibilità (disponibilità delle informazioni necessarie per l’u lizzo del servizio);
 trasparenza (informazione sui criteri e i tempi di erogazione)
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RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’: PERFORMANCE FINANZIARIA DELL’ENTE

Le Risorse Finanziarie dell’Ente:

Entrate

Titoli Assestato Accertato % di realizz. Incassato % di incasso

 U lizzo Av. Amm.ne 333.496,38     

 F.P.V. di parte corrente 492.640,40     

 F.P.V. in c/capitale 4.214.253,79     

1
Entrate  corren  di  natura  tributaria,
contribu va e perequa va 13.120.352,01 13.181.108,43 100,46% 10.573.688,72 80,22%

2 Trasferimen  corren 1.067.750,10 1.144.547,39 107,19% 780.045,38 68,15%

3 Entrate extratributarie 3.585.320,92 3.533.216,83 98,55% 2.548.779,51 72,14%

4 Entrate in conto capitale 6.584.386,32 3.827.808,35 58,13% 1.762.195,03 46,04%

5
Entrate da riduzione di a vità finanziarie 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

6 Accensione pres 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

7
An cipazioni  da  is tuto
tesoriere/cassiere 500.000,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

9
Entrate per conto terzi e par te di giro 3.734.000,00 2.150.178,84 57,58% 2.148.520,84 99,92%

TOTALE TITOLI 28.591.809,35 23.836.859,84 83,37% 17.813.229,48 74,73%

TOTALE GENERALE 33.632.199,92 23.836.859,84 70,88% 17.813.229,48 74,73%
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Spese

Titoli e Descrizione Assestato Impegnato F.P.V. Minori Spese Pagato Da riportare

Disavanzo di Amm.ne 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
1 Spese corren 16.664.330,83 14.418.628,84 492.640,40 1.753.061,59 11.830.315,86 2.588.312,98
2 Spese in conto capitale 7.730.094,15 2.277.170,44 4.214.253,79 1.238.669,92 1.480.180,73 796.989,71

3
Spese per incremento di a vità' 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Rimborso di pres 659.700,00 658.132,38 0,00 1.567,62 658.132,38 0,00

5 Chiusura an cipazioni tesoreria 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 0,00 0,00

7 Spese per conto terzi e par te di giro 3.684.000,00 1.987.616,59 0,00 1.696.383,41 1.737.537,59 250.079,00

TOTALE TITOLI 29.238.124,98 19.341.548,25 4.706.894,19 5.189.682,54 15.706.166,56 3.635.381,69

TOTALE GENERALE 29.238.124,98 19.341.548,25 4.706.894,19 5.189.682,54 15.706.166,56 3.635.381,69
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Spese corren  suddivise per Missioni, trend storico 2020-2022

Missioni Impegni 2020 Impegni 2021 Impegni 2022

1 Servizi is tuzionali, generali e di ges one 3.426.843,26 3.902.497,8 3.820.661,28
3 Ordine pubblico e sicurezza 570.637,39 544.772,54 606.895,73
4 Istruzione e diri o allo studio 1.835.577,21 2.130.320,66 2.532.949,38

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle a vità culturali 400.502,73 387.803,95 417.095,9
6 Poli che giovanili, sport e tempo libero 204.121,06 159.258,96 160.448,88
8 Asse o del territorio ed edilizia abita va 376.652,65 515.412,51 404.215,05

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 2.484.105,73 2.490.413,30 2.525.544,74
10 Traspor  e diri o alla mobilità 803.950,43 1.004.562,02 1.187.575,23
11 Soccorso civile 76.110,00 104.855,08 59.368,19
12 Diri  sociali, poli che sociali e famiglia 2.773.204,00 2.513.117,39 2.238.925,73
13 Tutela della salute 5.245,35 5.213,20 6.945,2
14 Sviluppo economico e compe vità 370.172,16 564.320,62 140.435,32
15 Poli che per il lavoro e la formazione professionale 54.197,20 70.429,20 20.360,00
17 Energia e diversificazione delle fon  energe che 144.494,70 25.651,61 62.897,18

TOTALI 13.525.813,87 27944442,71 28602946,65

Spese corren  suddivise per macroaggrega , trend storico 2020-2022:

Macroaggrega  Spesa corrente Impegni 2020 Impegni 2021 Impegni 2022

101 - Reddi  da lavoro dipendente 3.083.724,13 3.139.964,81 3.352.900,92

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 214.748,50 224.561,99 238.101,05

103 - Acquisto di beni e servizi 6.668.469,44 7.528.954,42 8.253.402,46

104 - Trasferimen  corren 3.054.724,20 2.708.086,71 1.803.754,84

107 - Interessi passivi 111.419,25 82.588,31 62.005,18

108 - Altre spese per reddi  da capitale 0,00 0,00 0,00

109 - Rimborsi e poste corre ve delle entrate 68.756,17 497.453,97 217.041,62

110 - Altre spese corren 323.972,18 237.018,63 257.111,74

TOTALE 13.525.813,87 734472,6 474153,36

Spese in conto capitale suddivise per macroaggrega , trend storico 2020-2022:

Macroaggrega  Spesa conto capitale Impegni 2020 Impegni 2021 Impegni 2022

201 - Tribu  in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

202 - Inves men  fissi lordi e acquisto di terreni 2.205.092,28 2.071.264,72 2.403.695,88

203 - Contribu  agli inves men 50.940,00 160.754,68 44.844,14

204 - Altri trasferimen  in conto capitale 0,00 0,00 0,00

205 - Altre spese in conto capitale 0,00 45.151,04 0,00

TOTALE 2.256.032,28 45151,04 0
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Al pari di ogni altro sogge o des nato all'erogazione di servizi, anche l'Ente ha la necessità di sostenere dei cos
per far funzionare la stru ura organizza va.  Le voci più rilevan  di tali spese confluiscono nel macroaggregato
103 – Acquisto di beni e servizi delle spese corren , di seguito un de aglio di tali spese per l’anno 2022. 

Piano finanziario Impegnato
Percentuale

sul totale
Pagato

Percentuale
sul totale

Percentuale
di

pagamento
Acquisto  di  servizi  per  formazione  e  addestramento  del
personale dell'ente

11.504,50 0,140% 9.633,50 0,170% 83,740%

Aggi di riscossione 4.229,01 0,050% 3.014,87 0,050% 71,290%

Altri beni di consumo 128.677,07 1,560% 76.067,26 1,370% 59,110%

Altri servizi 366.696,53 4,440% 184.083,71 3,310% 50,200%

Armi e materiale per usi militari, ordine pubblico, sicurezza 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Canoni per Proge  in Partenariato Pubblico-Privato 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Consulenze 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Contra  di servizio pubblico 4.328.619,98 52,450% 3.506.202,99 63,050% 81,000%

Flora e Fauna 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Giornali, riviste e pubblicazioni 13.729,30 0,170% 12.760,30 0,230% 92,940%

Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di
lavoro interinale 2.400,00 0,030% 2.400,00 0,040% 100,000%

Leasing opera vo 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Manutenzione ordinaria e riparazioni 738.668,44 8,950% 402.954,78 7,250% 54,550%

Medicinali e altri beni di consumo sanitario 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Organi e incarichi is tuzionali dell'amministrazione 198.270,94 2,400% 158.462,86 2,850% 79,920%

Organizzazione even , pubblicitÃ  e servizi per trasferta 157.402,44 1,910% 87.808,32 1,580% 55,790%

Prestazioni professionali e specialis che 260.081,74 3,150% 143.845,05 2,590% 55,310%

Servizi amministra vi 180.407,23 2,190% 121.317,42 2,180% 67,250%

Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente 89.070,84 1,080% 76.555,49 1,380% 85,950%

Servizi di ristorazione 0,00 0,000% 0,00 0,000% 0,000%

Servizi finanziari 13.000,00 0,160% 1.000,00 0,020% 7,690%

Servizi informa ci e di telecomunicazioni 113.636,30 1,380% 94.199,64 1,690% 82,900%

Servizi sanitari 4.378,53 0,050% 4.378,53 0,080% 100,000%

Utenze e canoni 1.584.422,55 19,200% 667.664,23 12,010% 42,140%

U lizzo di beni di terzi 58.207,06 0,710% 8.349,28 0,150% 14,340%

TOTALE SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 8.253.402,46 100,000% 5.560.698,23 100,000% 67,370%
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GRADO DI RIGIDITÀ DEL BILANCIO

L’amministrazione  dell’Ente  nell’u lizzo  delle  risorse  comunali  è  libera  nella  misura  in  cui  il  bilancio  non  è
prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine già assun  in preceden  esercizi.  Conoscere,
pertanto, il grado di rigidità del bilancio perme e di individuare quale sia il margine di opera vità per assumere
nuove decisioni o inizia ve economiche e finanziarie.

INDICE 2020 2021 2022

Rigidità stru urale=
Spese Personale + Rimborso

mutui e interessi 22,55% 24,44% 22,92%

Entrate Corren

Le spese fisse impegnate, per prassi, sono le spese del personale, le spese per il rimborso della quota capitale e
interesse  dei  mutui.  Quanto  più  il  valore  si  avvicina  al  100%  tanto  minori  sono  le  possibilità  di  manovra
dell’amministrazione che si trova con gran parte delle risorse corren  già u lizzate per il finanziamento delle
spese per il personale e il rimborso della quota capitale e interessi dei mutui in scadenza.

In realtà, il grado di rigidità stru urale è notevolmente superiore all’indice sopra calcolato, in quanto sarebbero
da  considerare  anche  tu  i  cos  di  funzionamento delle  stru ure  (cos  per  consumo  acqua,  gas,  energia
ele rica, spese telefoniche, le imposte ecc..).

Volendo scomporre il grado di rigidità stru urale complessivo sopra evidenziato nelle due voci rela ve al costo
del personale e al costo dei mutui si possono o enere ques  ulteriori indici:

INDICE 2020 2021 2022

Rigidità per costo
personale=

Spese Personale
17,47% 19,77% 18,77%

Entrate Corren

INDICE 2020 2021 2022

Rigidità per
indebitamento=

Rimborso mutui e interessi
3,55% 4.66% 4.14%

Entrate Corren
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PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO

A par re dal  Bilancio  di  previsione 2017/2019 e dal  Rendiconto della Ges one 2016,  gli  en  locali  devono
predisporre, quale allegato obbligatorio ai  prede  documen  contabili,  anche il  piano degli indicatori e  dei
risulta  a esi approva  con il Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015, in a uazione dell’art. 18-
bis del D.Lgs. n. 118/2011.
Il  piano  degli  indicatori  e  dei  risulta  a esi,  le  cui  risultanze  hanno  il  dichiarato  fine  di  consen re  la
comparazione dei bilanci e di essere misurabili e che sono riferi  ai programmi e agli altri aggrega  del bilancio,
costrui  secondo criteri e metodologie comuni. 

Di seguito si  rappresentano gli  indicatori,  elabora  dal Comune di Lumezzane, rela vi ai da  del Rendiconto
2022:

Indicatori sinte ci

Tipologia indicatore
Valore 2021

(da  %)
Valore 2022

(da  %)
Rigidità stru urale di bilancio   
Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate corren 26,1 24,01
Entrate corren  
Incidenza degli accertamen  di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente 107,23 119,05
Incidenza degli accertamen  di parte corrente sulle previsioni defini ve di parte corrente 98,89 100,48
Incidenza degli accertamen  delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 87,71 99,98
Incidenza degli accertamen  delle entrate proprie sulle previsioni defini ve di parte 
corrente

80,89
84,38

Incidenza degli incassi corren  sulle previsioni iniziali di parte corrente 85,59 86,64
Incidenza degli incassi corren  sulle previsioni defini ve di parte corrente 85,05 77,76
Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 69,6 72,28
Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni defini ve di parte corrente 69,17 64,87
An cipazioni dell'Is tuto tesoriere  
U lizzo medio An cipazioni di tesoreria 0 0
An cipazione chiuse solo contabilmente 0 0
Spese di personale  
Incidenza spesa personale sulla spesa corrente 25,19 28,35
Incidenza del salario accessorio ed incen vante rispe o al totale della spesa di personale. 
Indica il peso delle componen  afferen  la contra azione decentrata dell'ente rispe o al 
totale dei reddi  da lavoro

10,27
8,81

Incidenza spesa personale flessibile rispe o al totale della spesa di personale Indica come gli
en  soddisfano le proprie esigenze di risorse umane, mixando le varie alterna ve 
contra uali più rigide (personale dipendente) o meno rigide 

6,56
7,4

Spesa di personale procapite (Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto 156,39 164,86
Esternalizzazione dei servizi  
Indicatore di esternalizzazione dei servizi 29,98 31,39
Interessi passivi  
Incidenza degli interessi passivi sulle entrate corren 0,52 0,35
Incidenza degli interessi passivi sulle an cipazioni sul totale della spesa per interessi passivi 0 0
Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per interessi passivi 0 0
Inves men  
Incidenza inves men  sul totale della spesa corrente e in conto capitale 13,37 14,72
 Inves men  dire  procapite (in valore assoluto) 95,16 111,71
Contribu  agli inves men  procapite (in valore assoluto) 7,39 2,08
Inves men  complessivi procapite (in valore assoluto) 102,54 113,79
Quota inves men  complessivi finanzia  dal risparmio corrente 27,47 62,31
Quota inves men  complessivi finanzia  dal saldo posi vo delle par te finanziarie 0 0
Quota inves men  complessivi finanzia  da debito 0 0
Analisi dei residui  
Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi corren 97,2 94,63
Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 
dicembre

98,87
84,11
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Incidenza nuovi residui passivi per incremento a vità finanziarie su stock residui passivi per 
incremento a vità finanziarie al 31 dicembre

0
0

Incidenza nuovi residui a vi di parte corrente su stock residui a vi di parte corrente 41,56 54,52
Incidenza nuovi residui a vi in c/capitale su stock residui a vi in c/capitale 55,59 80,91
Incidenza nuovi residui a vi per riduzione di a vità finanziarie su stock residui a vi per 
riduzione di a vità finanziarie

0
0

Smal mento debi  non finanziari  
Smal mento debi  commerciali na  nell'esercizio 74,46 70,43
Smal mento debi  commerciali na  negli esercizi preceden 92,61 87,38
Smal mento debi  verso altre amministrazioni pubbliche na  nell'esercizio 88,07 90,11
Smal mento debi  verso altre amministrazioni pubbliche na  negli esercizi preceden 95,14 31,53
Indicatore annuale di tempes vità dei pagamen  (di cui al comma 1, dell’ar colo 9, DPCM 
del 22 se embre 2014)

-12,36
-14,08

Debi  finanziari  
Incidenza es nzioni an cipate debi  finanziari 0 0
Incidenza es nzioni ordinarie debi  finanziari 17,41 21,72
Sostenibilità debi  finanziari 4,66 4,14
Indebitamento procapite (in valore assoluto) 143,45 113,59
Composizione dell'avanzo di amministrazione (4)  
Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo 19 26,87
Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo 3,6 4,17
Incidenza quota accantonata nell'avanzo 60,39 52,02
Incidenza quota vincolata nell'avanzo 17,01 16,95
Disavanzo di amministrazione  
Quota disavanzo ripianato nell'esercizio  
Incremento del disavanzo rispe o all'esercizio precedente  
Sostenibilità patrimoniale del disavanzo  
Sostenibilità disavanzo effe vamente a carico dell'esercizio 0 0
Debi  fuori bilancio  
Debi  riconosciu  e finanzia 0 0,04
Debi  in corso di riconoscimento 0 0
Debi  riconosciu  e in corso di finanziamento 0 0
Fondo pluriennale vincolato  
U lizzo del FPV 100 100
Par te di giro e conto terzi  
Incidenza par te di giro e conto terzi in entrata 12,13 11,08
Incidenza par te di giro e conto terzi in uscita 13,36 13,95

Indicatori anali ci delle entrate

Denominazione
Prev. Iniz.

Comp. / totale
prev. Iniz.comp.

Prev. def.
comp./ totale

prev. def.
comp.

Accertamen  /
Totale

accertamen

Riscoss.comp e
res /Accertam. +

res.def.

Riscoss.comp /
Accertam.comp

.

Riscoss.residui /
residui defini vi 

Entrate corren  di natura 
tributaria,contribu va e perequa va       
Tipologia 101: Imposte tasse e proven  
assimila 44,41 39,87 48,1 66,21 77,26 38,57
Tipologia 104: Compartecipazioni di tribu 0 0 0 0 0 0
Tipologia 301: Fondi perequa vi da 
Amministrazioni Centrali 7,09 6,04 7,2 100 100 100
Tipologia 302: Fondi perequa vi dalla Regione 
o Provincia autonoma 0 0 0 0 0 0
Totale Titolo 1: Entrate corren  di natura 
tributaria,contribu va e perequa va 51,5 45,91 55,3 69,57 80,22 39,26
Trasferimen  corren
Tipologia 101: Trasferimen  corren  da 
Amministrazioni pubbliche 1,69 3,73 4,8 70,95 68,14 100
Tipologia 102: Trasferimen  corren  da 
Famiglie 0 0 0 0 0 0
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Tipologia 103: Trasferimen  corren  da 
Imprese 0 0 0 100 100 0
Tipologia 104: Trasferimen  corren  da 
Is tuzioni Sociali Private 0 0 0 0 0 0
Tipologia 105: Trasferimen  corren  
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0 0 0 0 0 0
Totale Titolo 2: Trasferimen  corren 1,69 3,73 4,8 70,96 68,15 100
Entrate extratributarie
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 
proven  derivan  dalla ges one dei beni 7,02 6,21 7,28 71,79 72,3 67,77
Tipologia 200: Proven  derivan  dall'a vità di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeci 0,95 3,74 4,57 43,9 58,89 7
Tipologia 300: Interessi a vi 0 0 0 94,3 0 100
Tipologia 400: Altre entrate da reddi  da 
capitale 0 0 0 0 0 0
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate corren 1,42 2,58 2,97 91,94 92,11 89,01
Totale Titolo 3: Entrate extratributarie 9,39 12,53 14,82 65,28 72,14 30,84
Entrate in conto capitale
Tipologia 100: Tribu  in conto capitale 0 0 0 0 0 0
Tipologia 200: Contribu  agli inves men 17,7 19,59 12,17 38,06 29,49 59
Tipologia 300: Altri trasferimen  in conto 
capitale 0 0 0 0 0 0
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 0,29 0,67 0,76 99,49 99,45 100
Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 1,97 2,76 3,13 97,55 97,55 0
Totale Titolo 4: Entrate in conto capitale 19,96 23,02 16,06 49,26 46,04 59,51
Entrate da riduzione di a vità finanziarie
Tipologia 100: Alienazione di a vità finanziarie 0 0 0 0 0 0
Tipologia 200: Riscossione credi  di breve 
termine 0 0 0 0 0 0
Tipologia 300: Riscossione credi  di medio-
lungo termine 0 0 0 0 0 0
Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di 
a vità finanziarie 0 0 0 0 0 0
Totale Titolo 5: Entrate da riduzione di a vità 
finanziarie 0 0 0 0 0 0
Accensione di pres
Tipologia 100: Emissione di toli obbligazionari 0 0 0 0 0 0
Tipologia 200: Accensione Pres  a breve 
termine 0 0 0 0 0 0
Tipologia 300: Accensione Mutui e altri 
finanziamen  a medio lungo termine 0 0 0 0 0 0
Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0 0 0 0 0 0
Totale Titolo 6: Accensione di pres 0 0 0 0 0 0
An cipazioni da is tuto tesoriere/cassiere
Tipologia 100: An cipazioni da is tuto 
tesoriere/cassiere 2,09 1,75 0 0 0 0
Totale Titolo 7: An cipazioni da is tuto 
tesoriere/cassiere 2,09 1,75 0 0 0 0
Entrate per conto di terzi e par te di giro
Tipologia 100: Entrate per par te di giro 13,7 11,66 8,57 100 100 0
Tipologia 200: Entrate per conto terzi 1,67 1,4 0,45 97,44 98,45 75,71
Totale Titolo 9: Entrate per conto di terzi e 
par te di giro 15,37 13,06 9,02 99,87 99,92 75,71

TOTALE ENTRATE 100 100 100 67,28 74,73 41,56
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Indicatori delle spese per Missioni e Programmi

Missione / Programma

Prev. Iniz.
programma /

totale
previsioni

Prev. defin.
programma /

totale
previsioni

Impegni + FPV
/ Totale

Impegni +
Totale FPV

Economie di
competenza /

Totale
economie di
competenza

01 Organi is tuzionali 0,89 0,74 0,95 0,12

02 Segreteria generale 1,55 1,2 1,55 0,16

03 Ges one economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato 3,29 2,42 3,04 0,6

04 Ges one delle entrate tributarie e servizi fiscali 1,58 1,62 2,16 0,06

05 Ges one dei beni demaniali e patrimoniali 2,1 1,7 1,96 0,94

06 Ufficio tecnico 2,74 3,13 2,91 3,77

07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 1,04 1,29 1,58 0,43

08 Sta s ca e sistemi informa vi 0,98 0,76 0,98 0,09

10 Risorse umane 0,73 0,59 0,72 0,21

11 Altri servizi generali 0,4 0,72 0,96 0,03

Totale Missione 01 Servizi is tuzionali, generali e di ges one 15,3 14,17 16,81 6,41

01 Polizia locale e amministra va 3,75 3,36 2,98 4,47

Totale Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 3,75 3,36 2,98 4,47

01 Istruzione prescolas ca 1,31 1,12 1,49 0,02

02 Altri ordini di istruzione non universitaria 17,36 22,27 20,84 26,47

06 Servizi ausiliari all'istruzione 4,53 3,31 4,27 0,52

Totale Missione 04 Istruzione e diri o allo studio 23,2 26,7 26,6 27,01

02 A vità culturali e interven  diversi nel se ore culturale 1,76 1,69 2,11 0,46

Totale Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle a vità 
culturali 1,76 1,69 2,11 0,46

01 Sport e tempo libero 0,54 1,64 1,12 3,16

Totale Missione 06 Poli che giovanili, sport e tempo libero 0,54 1,64 1,12 3,16

01 Urbanis ca e asse o del territorio 0,82 1,08 0,72 2,12
02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare 0,67 1 1,34 0

Totale Missione 08 Asse o del territorio ed edilizia abita va 1,49 2,08 2,06 2,12

01 Difesa del suolo 0,57 0,76 0,57 1,29

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,7 0,7 0,88 0,15

03 Rifiu 9,2 6,61 8,83 0,11

04 Servizio idrico integrato 0,28 0,2 0,26 0,01
Totale Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 10,75 8,27 10,54 1,56

05 Viabilità e infastru ure stradali 7,87 11,14 12,81 6,25

Totale Missione 10 Traspor  e diri o alla mobilità 7,87 11,14 12,81 6,25

01 Sistema di protezione civile 0,29 0,74 0,99 0,01

Totale Missione 11 Soccorso civile 0,29 0,74 0,99 0,01

01 Interven  per l'infanzia e i minori e per asili nido 2,4 1,87 2,29 0,65

02 Interven  per la disabilità 2,61 2,01 2,67 0,07

03 Interven  per gli anziani 1,71 1,11 1,44 0,15

04 Interven  per sogge  a rischio di esclusione sociale 0,22 0,13 0,14 0,12

05 Interven  per le famiglie 1,02 0,96 1,22 0,17

06 Interven  per il diri o alla casa 0,35 0,41 0,38 0,48

08 Cooperazione e associazionismo 0,45 0,48 0,61 0,1

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,63 2,47 2,97 0,98

Totale Missione 12 Diri  sociali, poli che sociali e famiglia 9,39 9,44 11,72 2,72
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07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,04 0,03 0,03 0,03

Totale Missione 13 Tutela della salute 0,04 0,03 0,03 0,03

01 Industria PMI e Ar gianato 0,01 0,01 0 0,04

02 Commercio - re  distribu ve - tutela dei consumatori 0,55 0,48 0,58 0,16

Totale Missione 14 Sviluppo economico e compe vità 0,56 0,49 0,58 0,2

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,02 0,02 0,02 0

03 Sostegno all'occupazione 0,06 0,04 0,06 0
Totale Missione 15 Poli che per il lavoro e la formazione 
professionale 0,08 0,06 0,08 0

01 Fon  energe che 0,01 0,19 0,25 0,03
Totale Missione 17 Energia e diversificazione delle fon  
energe che 0,01 0,19 0,25 0,03

01 Fondo di riserva 0,89 0,18 0 0,72

02 Fondo credi  dubbia esigibilità 3,37 4,89 0 19,22

03 Altri Fondi 0,25 0,33 0 1,29

Totale Missione 20 Fondi e accantonamen 4,51 5,4 0 21,23

02 Quota capitale ammortamento mutui e pres  obbligazionari 3 2,02 2,71 0,02

Totale Missione 50 Debito pubblico 3 2,02 2,71 0,02

01 Res tuzione an cipazioni di tesoreria 2,09 1,49 0 5,84

Totale Missione 60 An cipazioni finanziarie 2,09 1,49 0 5,84

01 Servizi per conto terzi - Par te di giro 15,37 11,1 8,58 18,49

Totale Missione 99 Servizi per conto terzi 15,37 11,1 8,58 18,49
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INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION

Nei mesi di o obre/novembre 2022 i Servizi alla Persona del Comune di Lumezzane, hanno elaborato
dei ques onari per la verifica della qualità percepita dagli uten , quale efficace strumento di confronto,
di partecipazione e miglioramento, per i seguen  servizi a domanda individuale: 

 Servizio Mensa scolas ca

 Servizio Trasporto scolas co

 Servizio Prescuola

 Servizio Centro di Aggregazione Giovanile (C.A.G.)

I ques onari sono sta  predispos  sulla pia aforma di Google Moduli, ad ogni utente è stata trasmessa
una email con il Link per accedere all’indagine con i ques onari da compilare e ritrasme ere, in forma
anonima,  ai  servizi  alla  persona del  Comune di  Lumezzane.  Si  precisa che le  email  inviate sono in
numero inferiore agli uten , in quanto nel caso di genitori con più figli che usufruiscono dello stesso
servizio è stata inviata una sola email.

Nelle  tabelle  e  rappresentazioni  grafiche  so ostan  sono  delinea  i  risulta  delle  indagini  di
gradimento suddivise per ciascun Servizio.

Ques onario di gradimento sul servizio di refezione scolas ca A.S. 2021/2022

Il  servizio  mensa  scolas ca  è  stato  a vato  in  4  scuole  primarie  per  complessive  30  classi  
Sono state inoltrate n. 369 email rivolte ai 412 uten  del servizio mensa scuola primaria, i ques onari
res tui  sono sta  n. 112.
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Ques onario di gradimento del servizio di trasporto effe uato dalla di a Alber  as 2021/2022

Il servizio trasporto scolas co è cos tuito da tre tra e indirizzate a 5 is tu , di cui 2 scuole primarie e 3
scuole secondarie (una tra a non è stata a vata).
Sono state  inoltrate n.  38  email  rivolte  ai  42 uten  del  servizio  trasporto  scolas co,  i  ques onari
res tui  sono sta  n. 11.
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Ques onario di gradimento del servizio prescuola A.S. 2021/2022

Il servizio prescuola è a vato per n. 22 classi.
Sono state inoltrate n. 48 email rivolte ai 52 uten  del servizio prescuola, i ques onari res tui  sono
sta  n. 16. 
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Ques onario di gradimento del servizio Centro di Aggregazione Giovanile (C.A.G.) “Arcallegra”A.S. 
2021/2022

Sono state inoltrate n. 30 email rivolte ai 33 uten  del servizio C.A.G., i ques onari res tui  sono sta  n. 8. 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

L’a uale asse o norma vo prevede che la misurazione della performance venga effe uata a livello di Ente, a
livello di unità organizza va e a livello individuale con una stre a correlazione tale da garan re un adeguato
livello di coerenza. La performance organizza va è, dunque, considerata un elemento cardine cara erizzante il
sistema valuta vo e, con il novellato art. 7 D.Lgs. n. 150/2009, viene, altresì, riconosciuto ai ci adini e agli uten
finali  dei  servizi  un  ruolo  a vo nella  rela va valutazione  (“La  funzione  di  misurazione  e  valutazione  delle
performance  è  svolta:  ...  c)  dai  ci adini  o  dagli  altri  uten  finali  in  rapporto  alla  qualità  dei  servizi  resi
dall’Amministrazione,  partecipando  alla  valutazione  della  performance  organizza va  dell’Amministrazione,
secondo quanto stabilito dagli ar coli 8 e 19-bis”)
La performance organizza va concerne l’a uazione di piani e programmi, e la misurazione dell’effe vo grado di
a uazione dei medesimi oltre ai riflessi in termini di soddisfazione dei bisogni della comunità.
Dal  2016 con la completa introduzione della riforma della contabilità pubblica, denominata “armonizzazione
contabile”, prevista dal D.Lgs. 118/2011, il nuovo documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del
quale  sono esplicita  indirizzi  che orientano la ges one dell’Ente è  rappresentato  dal  Documento Unico di
Programmazione (DUP).
Nella parte strategica del Documento Unico di Programmazione 2022-2024, partendo dagli indirizzi generali di
governo rela vi alle azioni e ai proge  da realizzare per la Ci à di Lumezzane nel corso del quinquennio di
mandato amministra vo 2019-2024 sono sta  individua  41 obie vi strategici collega  alle diverse Missioni
previste nel Bilancio finanziario, mentre nella parte Opera va, dai 41 Obie vi strategici sono sta  defini  109
Obie vi opera vi assegna  ai Programmi di spesa del Bilancio.

Con  l’approvazione  del  PEG-Piano  Performance-Piano  Obie vi  2022,  la  Giunta  comunale  ha  assegnato  ai
Responsabili  i  114 obie vi opera vi derivan  dal Documento Unico di  Programmazione 2022-2024 per ogni
obie vo opera vo sono sta  individua  degli indicatori performan  a  a consen re una valutazione del loro
grado di raggiungimento. 
Sono inoltre sta  assegna  2 proge -obie vi specifici  ogge o di accordo decentrato integra vo per l’anno
2022, ai sensi dell’art. 67 comma 5 le . B) del CCNL 21.05.2018: “Il Proge o Sicurezza per il potenziamento del
servizio della Polizia Locale per l’anno 2022” ed il proge o denominato “Obie vo emergenza sul territorio -
anno 2022” del Servizio Manutenzioni.

Con delibere  n.  72  del  7/06/2022,  n.  92  del  26/07/2022 e  n.  134 del  28/11/2022,  la  Giunta comunale  ha
provveduto  ad  effe uare  alcune  modifiche  al  Piano  Performance-Obie vi  2022;  nel  complesso  sono  sta
elimina  n. 9 obie vi opera vi sos tui  da altre an  nuovi obie vi opera vi, per ogni modifica è stata indicata
la rela va mo vazione. Dopo tali variazioni gli obie vi opera vi assegna  ai responsabili sono risulta  114.

Con Verbale n. 1/2023 l’Organismo di Valutazione in composizione monocra ca, ha validato la Relazione del
Segretario generale sullo Stato a uazione obie vi anno 2022 e ad ha approvato la classificazione degli obie vi
e  l’a ribuzione  del  rela vo  peso  comprese  le  mo vazioni  e  le  fasce  di  a ribuzione  della  percentuale  di
raggiungimento;

La percentuale media di realizzazione degli Obie vi per l’anno 2022 è risultata dell’94,70%.
La situazione di realizzazione dis nta per Se ori è risultata la seguente: 

Servizio % raggiungimento
Ambito del Segretario Generale 86,43%
Sportello al Ci adino 95,00%
Servizi alla persona 98,02%
Servizio ges one risorse 100,00%
Servizio tribu 95,00%
Pianificazione e governo del territorio 91,39%
Tutela dell’ambiente e del territorio 95,39%
Comando Polizia Locale 96,50%

Lo  stato  di  a uazione  dei  singoli  obie vi  opera vi  ed  esecu vi  è  puntualmente  riportato  nello  Stato  di
a uazione  degli  obie vi allegato  alla  relazione  finale  del  Segretario  approvata  con  delibera  della  Giunta
comunale n. 57 del 16 maggio 2023.
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PERFORMANCE INDIVIDUALE

MISURAZIONE E VALUTAZIONE INDIVIDUALE 

Dal 2012 è stato introdo o un nuovo “Sistema di misurazione e valutazione della performance”, approvato con
deliberazione di Giunta comunale n. 181 del 08/11/2011, che prevede l’introduzione di una logica di valutazione
sugli obie vi in modo più incisivo.

I Fa ori di valutazione sono sta  individua  come descri o nelle tabelle di seguito riportate:

Per i dirigen , posizioni organizza ve, alte professionalità.

Fa ori di valutazione Descrizione Pun  da assegnare (MAX)

Obie vi
Raggiungimento degli obie vi assegna  (di 
unità organizza va e individuali )

40

Competenze professionali e 
manageriali e capacità valuta va

Qualità del contributo assicurato alla 
performance generale della stru ura,
competenze professionali e manageriali

55

Differenziazione nelle
valutazioni

capacità di valutazione dei propri collaboratori,
dimostrata tramite una
significa va differenziazione dei giudizi.

5

Per il personale di cat. C e D (non p.o.)

Fa ori di valutazione Descrizione Pun  da assegnare (MAX)

Obie vi
Apporto individuale al raggiungimento pieno o 
parziale degli obie vi assegna  (di gruppo o 
individuali).

30

Competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e 
organizza vi

Qualità del contributo assicurato alla 
performance dell'unità organizza va di 
appartenenza, competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e organizza vi

70

Per il personale di cat. A e B

Fa ori di valutazione Descrizione Pun  da assegnare (MAX)

Obie vi
Apporto individuale al raggiungimento pieno o 
parziale degli obie vi assegna  (di gruppo o 
individuali).

20

Competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e 
organizza vi

Qualità del contributo assicurato alla 
performance dell'unità organizza va di 
appartenenza, competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e organizza vi

80

Dopo l’approvazione del Piano della performance/ PEG/ PDO ciascun valutatore, provvede alla formalizzazione,
a raverso la compilazione della scheda di valutazione, dell’assegnazione degli obie vi del PDO a ribuendo a
ciascuno un proprio peso che ne indichi l’importanza.

In fase di valutazione per quanto riguarda gli obie vi assegna  ai Dirigen  e alle P.O., si fa riferimento ad una
scala di valori che va da 0 (obie vo non raggiunto) a 4 (obie vo raggiunto pienamente), con una graduazione
che passa per lo 0,50.
Per ciascun obie vo si o ene un “risultato ponderato”, dato dalla mol plicazione del peso dell’obie vo per il
livello di risultato raggiunto espresso dal valutatore.
La sommatoria dei risulta  pondera  così o enu  (max 160) cos tuirà il punteggio della sezione obie vi.
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Mentre per gli obie vi assegna  al restante personale, si fa riferimento ad una scala di valori che va da 0 a 4,
con  una  graduazione  che  passa  a raverso  lo  0,50,  ene  conto  dell’apporto  individuale  del  dipendente  al
raggiungimento dell’obie vo, che potrà essere significa vo pure a fronte di  una parziale realizzazione dello
stesso.  Ciò  potrà  determinarsi  in  quanto gli  obie vi  non sono individuali  ma di  gruppo e  quindi  potrebbe
succedere che uno dei componen  il gruppo abbia fa o quanto era nel suo ambito di azione ma che l’obie vo
non sia stato raggiunto.
La Sezione comportamen  della scheda di valutazione, comprende l’insieme di conoscenze, capacità e qualità
proprie della professione che la persona esercita nell’organizzazione e che deve u lizzare per raggiungere i
risulta  dell’ente:
Si sono individua  nelle schede di valutazione i comportamen  rilevan  per le diverse categorie professionali,
a ribuendo a ciascuno di essi un peso per giungere ad un totale di 55 (per Dirigen  e P.O), 70 per cat.C e D e 80
per cat. A e B.

Per  ciascuno  degli  indicatori  individua  il  valutatore  dovrà  scegliere  il  livello  di  competenza,  espresso  dal
dipendente in valutazione nell’anno di riferimento, secondo la seguente scala di graduazione:

Indici di intensità Descrizione

1 Comportamen : con alcune cri cità

3 Comportamen : in evoluzione posi va

4 Comportamen : è uno dei pun  di eccellenza

Il punteggio del parametro “Differenziazione”, presente nelle sole schede di dirigen  e P.O. che sono prepos
alla  valutazione  di  più  d’un  dipendente,  è  a ribuito,  con  un  massimo  di  5,  in  relazione  alla  capacità  di
differenziare le proposte di valutazione dei collaboratori in rapporto al loro numero.

Sulla  base  della  valutazione  conseguita  con  l’a ribuzione  dei  “pesi”  ai  parametri  espressi  nelle  schede  di
riferimento e tenuto conto dell’eventuale decurtazione per le assenze, si opera la collocazione in una delle fasce
rappresentate nella tabella so ostante.

FASCE DI RIFERIMENTO

Range Pun Fasce
Produ vità e Risultato Posiz.

Organizz.
Coeff. Progr. Orizzontale

Da 371 a 400 pun A1 100 10
Da 331 a 370 pun A2 95 10
Da 301 a 330 pun B1 85 8
Da 271 a 300 pun B2 80 6
Da 181 a 270 pun C 50 4
Da 101 a 180 pun D 25 2
Da 0 a 100 pun E 0 0

Per  i  Dirigen  le  P.O.  il  punteggio  o enuto  nelle  schede  di  valutazione  determinerà  la  percentuale  di
retribuzione di risultato che sarà erogata.
Per tu o il personale non dirigente e non tolare di posizione organizza va, il punteggio o enuto nelle schede
di valutazione viene u lizzato per il riparto della produ vità secondo le modalità definite nel CCDI vigente.

RISULTATI VALUTAZIONE PERFORMANCE ANNO 2022.
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Le risorse complessive des nate alla produ vità per l’anno 2022, escluse le risorse per i qua ro dirigen  per
quali la distribuzione della produ vità è in corso di definizione, sono state le seguen :

Produ vità 2022 Risorse previste Risorse effe vamente
distribuite

Produ vità colle va 57.075,48 53.787,88

Proge 105.669,75 102.513,22

Totale 162.745,23 156.301,10

La valutazione ha riguardato 81 dipenden  (compresi i cessa  nell’anno 2022 ed esclusi i dirigen ) sulla base dei
risulta  raggiun  e degli altri parametri stabili  dal “sistema di misurazione e valutazione”; i punteggi assegna  a
ciascuna posizione sono riconducibili a 5 fasce delle 7 previste, con una prevalenza di dipenden  colloca  nella
seconda fascia di merito A1 pari al 44,44%.

Fasce di assegnazione APO Altri dipenden Totale
dipenden  %

A1 - 100% 7 29 36 44,44%

A2 - 95% 1 28 29 35,80%

B1 -  85%  11 11 13,58%

B2 - 80%  2 2 2,47%

C - 50%  3 3 3,70%

D - 25%   0 0,00%

E - 0%   0 0,00%

Totali 8 73 81 100,00%
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Nel seguente prospe o si  evidenziano l’assegnazione alle varie fasce di valutazione rispe o alle categorie di
provenienza:

Categorie Totale
dipenden

Dipenden  per fasce
N. dipenden fasce

B 18

8 A1 - 100%
6 A2 - 95%
3 B1 -  85%
0 B2 - 80%
1 C - 50%
0 D - 25%
0 E - 0%

C 38

15 A1 - 100%
14 A2 - 95%
6 B1 -  85%
1 B2 - 80%
2 C - 50%
0 D - 25%
0 E - 0%

D 25

13 A1 - 100%
9 A2 - 95%
2 B1 -  85%
1 B2 - 80%
0 C - 50%
0 D - 25%
0 E - 0%
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Relazione del Segretario generale sullo stato di a uazione degli Obie vi 2022

Risulta  raggiun
Il Comune di Lumezzane opera secondo un Sistema Integrato di Programmazione e Controllo che partendo dal
programma amministra vo del Sindaco e dalle linee programma che approvate dal Consiglio comunale, traduce
le linee di indirizzo poli co in azioni concrete da svolgere per dare a uazione agli impegni ele orali. 
Dal  programma  amministra vo  del  Sindaco  derivano  le  Linee  programma che  2019-2024  approvate  dal
Consiglio Comunale numero 21 in data 21/07/2019 ed a ualizzate con Delibera di Consiglio Comunale n.84 del
23/12/2019.  A  par re  dalle  Linee programma che  2019-2024 sono  sta  individua  gli  obie vi  strategici  e
opera vi inseri  nel Dup 2020-2022, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 23/12/2019. 
Dalle fasi degli obie vi opera vi di Dup 2022-2024 sono sta  individua  gli obie vi ges onali di Piano integrato
degli Obie vi, PEG – PDO – Performance 2022 – 2024, approvato con deliberazione di Giunta comunale numero
19 dell’8 febbraio 2022;
Gli  obie vi  ges onali  di  PEG – PDO – Performance 2022-2024 sono defini  in  modo coerente, orientato e
finalizzato alla realizzazione del Piano di Mandato. 
Il  PEG  –  PDO  –  Performance  2022  –  2024  del  Comune  di  Lumezzane  si  compone  della  parte  Obie vi
Strategici/Opera vi, suddivisi per Se ori/Servizi, in cui sono sta  indica  i pesi e l’incidenza di ciascun categoria
giuridica (Dirigen /AP/Cat. D, C e B). Gli stessi obie vi sono sta  suddivisi in obie vi strategici/innova vi/ di
sviluppo. 
La conseguente ricognizione dello stato di a uazione dei programmi, ai sensi dell’ar colo 52 del Regolamento di
contabilità dell’Ente, viene presentata dalla Giunta al Consiglio comunale unitamente allo stato di a uazione del
DUP (conto consun vo).
In analogia con l’impostazione ado ata, nella sezione opera va del DUP, per ciascuna Missione e Programma di
bilancio vengono presentate le seguen  informazioni:

a) Gli obie vi opera vi con l’indicazione dell’obie vo strategico dal quale discendono;
b) Gli assessori e i dirigen  referen ;
c) Il periodo di a uazione previsto;
d) Una nota sinte ca inerente alle a vità realizzate al 31 dicembre 2022, anche sulla base delle

risultanze dell’a vità di ges one prevista nel PEG 2022;
e) Le risorse finanziarie impiegate in corso d’anno, nonché il rela vo grado di u lizzo.

Infine, la stre a interconnessione tra obie vi opera vi del DUP e obie vi ges onali  del Piano esecu vo di
ges one  consente  di  calcolare  il  grado  di  raggiungimento  degli  obie vi  strategici  per  ciascun  anno  di
riferimento, a raverso le relazioni elaborate dai dirigen  rela ve allo stato di a uazione dei programmi del DUP,
unitamente all’analisi delle risorse finanziarie impiegate nei vari programmi di bilancio.

Per quanto riguarda il monitoraggio del livello opera vo e ges onale il principale documento di monitoraggio
annuale è la Relazione della Performance.
 La Relazione sulla performance, prevista dall’ar colo 10, comma 1, le era b) del D.Lgs. 15072009 cos tuisce lo
strumento a raverso il quale l’Amministrazione illustra ai ci adini e agli stakeholders interni ed esterni i risulta
o enu  nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di ges one della performance
L’ar colo 4 del D.Lgs. 150/2009 prevede infa  che le Amministrazioni Pubbliche, in coerenza con il ciclo della
programmazione finanziaria e del bilancio, sviluppino il ciclo di ges one della performance.
Per il Comune di Lumezzane, il ciclo di ges one della performance si ar cola nelle seguen  fasi:
definizione preven va e assegnazione degli obie vi, correda  di valori a esi e indicatori;
collegamento fra obie vi e risorse a disposizione (umane, finanziarie e strumentali);
monitoraggio del grado di realizzazione degli obie vi in corso d’anno e adozione di interven  corre vi vol  alla
piena realizzazione degli obie vi;
misurazione dei risulta  e delle prestazioni (performance) conseguite;
u lizzo dei sistemi premian  secondo logiche di valorizzazione del merito;
rendicontazione dei risulta  agli organi poli ci, tecnico-amministra vi e di controllo, nonché a uten  dei servizi,
ci adini e portatori di interesse a qualsiasi tolo.
Alla base del Ciclo di ges one della performance, infa , si trovano gli a  di pianificazione, programmazione,
ges one e rendicontazione delle a vità dell’Ente,  che cos tuiscono un sistema complesso,  suddivisibile nei
seguen  ambi :

 POLITICO-STRATEGICO, a valenza quinquennale, composto dal Programma di mandato e
dal DUP;
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 ECONOMICO-FINANZIARIO,  a  valenza  triennale,  composto  dal  DUP,  dal  Bilancio  di
previsione  finanziario e dagli  documen  allega  al bilancio (in par colare il Programma
triennale  delle  opere  pubbliche,  l’elenco  annuale,  il  Piano  triennale  del  fabbisogno  di
personale, la nota integra va di bilancio);

 OPERATIVO-GESTIONALE, a valenza triennale, composto dal Piano esecu vo di ges one
(PEG) e dal Piano degli obie vi (PDO);

 RICOGNITORIO –COMUNICATIVO, a valenza annuale ed in parte pluriennale, composto dal
Rendiconto di bilancio, dal referto del controllo di ges one e dalla rendicontazione sociale
(Relazione di fine mandato);

La percentuale media di realizzazione degli Obie vi per l’anno 2022 è risultata del  94,70%. La situazione di
realizzazione dis nta per Se ori è risultata la seguente: 

Servizio % raggiungimento
Ambito del Segretario Generale 86,43%
Sportello al Ci adino 95,00%
Servizi alla persona 98,02%
Servizio ges one risorse 100,00%
Servizio tribu 95,00%
Pianificazione e governo del territorio 91,22%
Tutela dell’ambiente e del territorio 95,39%
Comando Polizia Locale 96,50%

Per  quanto  riguarda  la  performance  e  la  valutazione,  dal  2012  è  stato  introdo o  un  nuovo  “Sistema  di
misurazione e  valutazione della  performance”,  approvato con deliberazione  di  Giunta comunale  n.  181 del
08/11/2011, che prevede l’introduzione di una logica di valutazione sugli obie vi in modo più incisivo.
I Fa ori di valutazione sono sta  individua  come descri o nelle tabelle di seguito riportate:

Per i dirigen , posizioni organizza ve, alte professionalità.

Fa ori di valutazione Descrizione Pun  da assegnare (MAX)

Obie vi
Raggiungimento degli obie vi assegna  (di 
unità organizza va e individuali ) 40

Competenze professionali e 
manageriali e capacità valuta va

Qualità del contributo assicurato alla 
performance generale della stru ura,
competenze professionali e manageriali

55

Differenziazione nelle
valutazioni

capacità di valutazione dei propri collaboratori,
dimostrata tramite una
significa va differenziazione dei giudizi.

5

Per il personale di cat. C e D (non pos. EQ.)

Fa ori di valutazione Descrizione Pun  da assegnare (MAX)

Obie vi
Apporto individuale al raggiungimento pieno o 
parziale degli obie vi assegna  (di gruppo o 
individuali).

30

Competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e 
organizza vi

Qualità del contributo assicurato alla 
performance dell'unità organizza va di 
appartenenza, competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e organizza vi

70

Per il personale di cat. A e B

Fa ori di valutazione Descrizione Pun  da assegnare (MAX)

Obie vi Apporto individuale al raggiungimento pieno o 
parziale degli obie vi assegna  (di gruppo o 

20
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individuali).

Competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e 
organizza vi

Qualità del contributo assicurato alla 
performance dell'unità organizza va di 
appartenenza, competenze dimostrate e 
comportamen  professionali e organizza vi

80

Dopo l’approvazione del Piano della performance/ PEG/ PDO ciascun valutatore, provvede alla formalizzazione,
a raverso la compilazione della scheda di valutazione, dell’assegnazione degli obie vi del PDO a ribuendo a
ciascuno un proprio peso che ne indichi l’importanza.
In fase di valutazione per quanto riguarda gli obie vi assegna  ai Dirigen  e alle P.O., si fa riferimento ad una
scala di valori che va da 0 (obie vo non raggiunto) a 4 (obie vo raggiunto pienamente), con una graduazione
che passa per lo 0,50.
Per ciascun obie vo si o ene un “risultato ponderato”, dato dalla mol plicazione del peso dell’obie vo per il
livello di risultato raggiunto espresso dal valutatore.
La sommatoria dei risulta  pondera  così o enu  (max 160) cos tuirà il punteggio della sezione obie vi.
Mentre per gli obie vi assegna  al restante personale, si fa riferimento ad una scala di valori che va da 0 a 4,
con  una  graduazione  che  passa  a raverso  lo  0,50,  ene  conto  dell’apporto  individuale  del  dipendente  al
raggiungimento dell’obie vo, che potrà essere significa vo pure a fronte di  una parziale realizzazione dello
stesso.  Ciò  potrà  determinarsi  in  quanto gli  obie vi  non sono individuali  ma di  gruppo e  quindi  potrebbe
succedere che uno dei componen  il gruppo abbia fa o quanto era nel suo ambito di azione ma che l’obie vo
non sia stato raggiunto.
La Sezione comportamen  della scheda di valutazione, comprende l’insieme di conoscenze, capacità e qualità
proprie della professione che la persona esercita nell’organizzazione e che deve u lizzare per raggiungere i
risulta  dell’ente:
Si sono individua  nelle schede di valutazione i comportamen  rilevan  per le diverse categorie professionali,
a ribuendo a ciascuno di essi un peso per giungere ad un totale di 55 (per Dirigen  e P.O), 70 per cat.C e D e 80
per cat. A e B.

Per  ciascuno  degli  indicatori  individua  il  valutatore  dovrà  scegliere  il  livello  di  competenza,  espresso  dal
dipendente in valutazione nell’anno di riferimento, secondo la seguente scala di graduazione:

Indici di intensità Descrizione

1 Comportamen : con alcune cri cità

3 Comportamen : in evoluzione posi va

4 Comportamen : è uno dei pun  di eccellenza

Il punteggio del parametro “Differenziazione”, presente nelle sole schede di dirigen  e P.O. che sono prepos
alla  valutazione  di  più  d’un  dipendente,  è  a ribuito,  con  un  massimo  di  5,  in  relazione  alla  capacità  di
differenziare le proposte di valutazione dei collaboratori in rapporto al loro numero.
Sulla  base  della  valutazione  conseguita  con  l’a ribuzione  dei  “pesi”  ai  parametri  espressi  nelle  schede  di
riferimento e tenuto conto dell’eventuale decurtazione per le assenze, si opera la collocazione in una delle fasce
rappresentate nella tabella so ostante.

FASCE DI RIFERIMENTO

Range Pun Fasce
Produ vità e Risultato Posiz.

Organizz.
Coeff. Progr. Orizzontale

Da 371 a 400 pun A1 100 10
Da 331 a 370 pun A2 95 10
Da 301 a 330 pun B1 85 8
Da 271 a 300 pun B2 80 6
Da 181 a 270 pun C 50 4
Da 101 a 180 pun D 25 2
Da 0 a 100 pun E 0 0
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Per  i  Dirigen  le  P.O.  il  punteggio  o enuto  nelle  schede  di  valutazione  determinerà  la  percentuale  di
retribuzione di risultato che sarà erogata.
Per tu o il personale non dirigente e non tolare di posizione organizza va, il punteggio o enuto nelle schede
di valutazione viene u lizzato per il riparto della produ vità secondo le modalità definite nel CCDI vigente.

Misure in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Con delibera di Giunta n. 49 del 18 aprile 2022 è stato approvato il Piano Triennale per la Prevenzione della
corruzione e per la trasparenza (P T P C T) 2022-2024, pubblicato nel sito is tuzionale dell’Ente, nella sezione
Amministrazione Trasparente/Altri Contenu /Prevenzione della Corruzione
L’amministrazione ha individuato il Segretario quale RPCT (Responsabile per la Prevenzione della corruzione e la
Trasparenza) con decreto n.15. del 17/12/2019 
Il  Piano tende al  rafforzamento ed al  miglioramento del  collegamento tra  il  sistema di  programmazione,  il
sistema dei controlli, gli obblighi di trasparenza e il Piano de agliato degli obie vi, al fine di creare un sistema di
amministrazione  in  grado  di  assicurare,  con maggiore  facilità,  comportamen  interni  finalizza  a  prevenire
a vità illegi me ed illecite, senza in alcun modo pregiudicare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministra va.
Ai fini del raccordo fra il PTPCT e il Piano della Performance, si riassumono, le fasi indicate nel PTPCT vigente:
1.Il comune di Lumezzane ado a ogni anno tra gli strumen  di programmazione previs , il Documento Unico di
Programmazione e il  PEG - Piano della Performance all’interno dei quali  sono individua ,  oltre agli  altri,  gli
obie vi strategici e opera vi in materia di an corruzione e trasparenza, così come previsto dall’art. 1, co. 8 della
l. 190/2012.  
2. Il legame col Piano della Performance, è rafforzato dalle disposizioni contenute nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013
in cui si prevede che i sogge  deputa  alla valutazione debbano verificare la coerenza tra gli obie vi previs  nel
Piano e quelli indica  nel Piano della Performance e l’adeguatezza dei rela vi indicatori; 
3. Nel 2022 è stato inserito: 

 un obie vo esecu vo legato al grado di a uazione delle misure an corruzione; 
 uno Standard di Servizio legato al grado di a uazione degli obblighi di trasparenza modulato che terrà

conto sia dei risulta  dell’a estazione annuale dell’OdV in termini di raggiungimento di una percentuale
superiore  al  90% degli  adempimen ,  sia  degli  indicatori  trasparenza  declina  nel  PEG -  Piano della
Performance. 

4. Lo stato di a uazione delle misure di prevenzione della corruzione individuate nel Piano è monitorato anche
a raverso altri item/indicatori ritenu  significa vi per lo scopo. 
5. Il mancato raggiungimento degli Obie vi esecu vi e degli Standard di servizio comporterà una ricaduta in
termini di erogazione del tra amento economico accessorio (retribuzione di risultato per i Dirigen  ed i tolari
di  Posizioni Organizza ve; tra amen  di produ vità individuale per il  restante personale sull'anno preso in
considerazione.
 6. L’esito della valutazione sulla performance, e quindi anche il raggiungimento degli obie vi di contrasto al
fenomeno della corruzione individua  nel Piano, è rendicontato nella Relazione sulla Performance, pubblicata
sul sito internet comunale ogni anno. 
Ai fini del raggiungimento degli obie vi si fa riferimento all’Allegato 2.
7.Amministrazione  trasparente:  viene  effe uato  un  costante  controllo  dell’aggiornamento  della  sezione
“Amministrazione trasparente”. Il RPCT collabora, inoltre, con il Nucleo di Valutazione nella predisposizione delle
a estazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 maggio 2022 richieste dall’ANAC.
8. Trasparenza: sono state ado ate una serie di misure finalizzate all’adeguamento alle modifiche norma ve in
materia di trasparenza, conseguen  alla profonda revisione del D.Lgs. n. 33/2013 portata dal D.Lgs. n. 97/2016.

Controlli interni
Il  Regolamento  comunale  dei  controlli  interni,  nel  disciplinare  i  controlli  previs  dalla  norma va  vigente,
disciplina il Controllo di ges one, il quale svolto dalla stru ura individuata all’interno dell’Ente, che nel corso
dell’esercizio 2021 ha provveduto a:

 Effe uare  il  monitoraggio  infrannuale,  con  cadenza  trimestrale,  degli  obie vi  strategico  opera vi
contenu  nel PEG/PDO e delle  a vità ordinarie dell’Ente,  approvato con deliberazione della Giunta
comunale n. 19/2022;

 Effe uare il monitoraggio al  31/12/2022 degli  obie vi strategico opera vi contenu  nel  PEG/PDO e
delle a vità ordinarie dell’Ente, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 19/2022;
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 Entro  la  scadenza  indicata  dalla  Corte  dei  Con  Sez.  Autonomie,  sarà  predisposta   la  relazione
dell’Organo di revisione economico-finanziaria dei Comuni, delle Ci à metropolitane e delle Province,
sul rendiconto 2022, per l’a uazione dell’art. 1, comma 166 e seguen  della legge 23 dicembre 2005 n.
266.

Controllo sulla qualità dei servizi

La Corte dei Con , Sezione Regionale di Controllo per la Regione Lombardia con Deliberazione 152/2020/VSGC
nell’ambito  della  potestà  riconosciuta  dall’ar colo  148,  comma 1 TUEL,  nel  testo  risultante  dalle  modifiche
apportate dal d.l. 24 giugno 2014 n.91, conver to con modificazioni dalla l. 11 agosto 2014 n.116, secondo cui:
“Le  sezioni  regionali  della  Corte  dei  con ,  con  cadenza  annuale,  nell'ambito  del  controllo  di  legi mità  e
regolarità delle ges oni, verificano il funzionamento dei controlli interni ai fini del rispe o delle regole contabili e
dell'equilibrio di bilancio di ciascun ente locale. A tale fine, il sindaco, rela vamente ai comuni con popolazione
superiore ai 15.000 abitan , o il presidente della provincia, avvalendosi del dire ore generale, quando presente,
o del  segretario negli  en  in cui non è prevista la figura del  dire ore generale,  trasme e annualmente alla
sezione regionale di controllo della Corte dei con  un referto sul sistema dei controlli interni, ado ato sulla base
delle linee guida deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei con  e sui controlli effe ua  nell'anno,
entro trenta giorni  dalla  data di entrata in vigore della  presente  disposizione;  il  referto è,  altresì,  inviato al
presidente del consiglio comunale o provinciale”,  ha rilevato la “parziale adeguatezza” del sistema dei controlli
interni della Ci à di Lumezzane come rendiconta  nel Referto anno 2018.
Ha perciò invitato l’Ente, richiamando l’a enzione del Segretario generale, ad intraprendere tu e le inizia ve
necessarie ai  fini del superamento delle cri cità e delle debolezze di  sistema riscontrate ed evidenziate per
ciascuna pologia di controllo.
Con specifico riferimento al controllo sulla qualità dei servizi Il Magistrato contabile osserva che il Comune di
Lumezzane “pur avendo a vato tali forme di controllo, non ha esteso le rilevazioni effe uate agli organismi
partecipa . Dall’analisi del referto, è inoltre emerso che sono sta  elabora  ed applica  indicatori di risultato
(quelli rela vi all’accessibilità delle informazioni, alla trasparenza dei cos  di erogazione, alla corre ezza con
l’utenza, all’affidabilità e compiutezza del servizio ed ai reclami e segnalazioni dei disservizi)”.
Si ri ene di superare la frammentarietà e l’assenza di una metodologia uniforme a raverso la previsione di un
sistema di  controlli  interni  che,  in  tale  fa specie,  realizzi  una  sinergia fra gli  a ori  coinvol  nel  sistema di
misurazione e valutazione della performance (OdV e Segretario generale) e le stru ure preposte al controllo
della ges one. A livello norma vo, infa , l’ar colo 8 del D.Lgs. 150/2009 a ribuisce, quale finalità principale
della misurazione e valutazione della performance, il miglioramento della qualità dei servizi offer  e prevede che
le  amministrazioni  pubbliche  ado no  metodi   e  strumen  idonei  secondo  criteri  stre amente  connessi  al
soddisfacimento  dell’interesse  del  ci adino-utente,  in  un  contesto  di  misurazione  e  valutazione  che  faccia
riferimento  ai  seguen  fa ori,  secondo  metodologie  mutuate  dall’economia  aziendale  e  dalla  scienza
dell’organizzazione di impresa:

 input: u lizzo dei fa ori impiega ;
 output: qualità e quan tà dei servizi eroga ;
 risultato: quan ficazione del grado di soddisfazione;
 outcome: grado di raggiungimento delle finalità rispe o ai bisogni effe vi degli uten ;

Il controllo di ges one ha sempre avuto per ogge o anche la qualità dei servizi eroga  e, infine, l’ar colo 147-ter
del TUEL nell’esplicitare il controllo strategico, prevede la definizione di “metodologie di controllo strategico
finalizzate  alla  rilevazione….  della  qualità  dei  servizi  eroga  e  del  grado  di  soddisfazione  della  domanda
espressa…”. 
Pertanto con deliberazione consiliare numero 25 in data 31 maggio 2021 è stato approvato l’aggiornamento del
vigente regolamento sul sistema dei controlli interni, il quale, oltre a stabilire ci parametro standard da a uare
in fase di controllo, fa obbligo a ciascun responsabile, sulla base delle analisi svolte, di trasme ere i risulta  alla
stru ura  preposta  al  controllo  di  ges one,  che  li  formalizza  nella  relazione  della  Performance  ex  D.  Lgs.
150/2009.  Le  risultanze  del  controllo  sulla  qualità  dai  servizi  eroga  sono  u lizza  ai  fini  di  una  miglior
programmazione e pianificazione delle a vità dell’ente in quanto consentono l’individuazione del potenziale di
miglioramento  della  performance  nonché  dei  fa ori  su  cui  si  registra  lo  scarto  maggiore  tra  ciò  che
l’amministrazione è stata in grado di realizzare e le aspe a ve e i bisogni degli uten . 
Per l’anno 2022, in a uazione delle disposizioni  norma ve sopra citate  sono sta  effe ua  i  controlli  sulla
qualità dei servizi a domanda individuale eroga  dall’Amministrazione.  
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Misure in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Con delibera di Giunta n. 49 del 18 aprile 2022 è stato approvato il Piano Triennale per la Prevenzione della
corruzione e per la trasparenza (P T P C T) 2022-2024, pubblicato nel sito is tuzionale dell’Ente, nella sezione
Amministrazione Trasparente/Altri Contenu /Prevenzione della Corruzione
L’amministrazione ha individuato il Segretario quale RPCT (Responsabile per la Prevenzione della corruzione e la
Trasparenza) con decreto n.15 del 17/12/2019 
Il  Piano tende al  rafforzamento ed al  miglioramento del  collegamento tra  il  sistema di  programmazione,  il
sistema dei controlli, gli obblighi di trasparenza e il Piano de agliato degli obie vi, al fine di creare un sistema di
amministrazione  in  grado  di  assicurare,  con maggiore  facilità,  comportamen  interni  finalizza  a  prevenire
a vità illegi me ed illecite, senza in alcun modo pregiudicare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministra va.
Ai fini del raccordo fra il PTPCT e il Piano della Performance, si riassumono, le fasi indicate nel PTPCT vigente:
1.Il comune di Lumezzane ado a ogni anno tra gli strumen  di programmazione previs , il Documento Unico di
Programmazione e il  PEG - Piano della Performance all’interno dei quali  sono individua ,  oltre agli  altri,  gli
obie vi strategici e opera vi in materia di an corruzione e trasparenza, così come previsto dall’art. 1, co. 8 della
l. 190/2012.  
2. Il legame col Piano della Performance, è rafforzato dalle disposizioni contenute nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013
in cui si prevede che i sogge  deputa  alla valutazione debbano verificare la coerenza tra gli obie vi previs  nel
Piano e quelli indica  nel Piano della Performance e l’adeguatezza dei rela vi indicatori; 
3. Nel 2022 è stato inserito: 

 un obie vo esecu vo legato al grado di a uazione delle misure an corruzione; 
 uno Standard di Servizio legato al grado di a uazione degli obblighi di trasparenza modulato che terrà

conto sia dei risulta  dell’a estazione annuale dell’OdV in termini di raggiungimento di una percentuale
superiore  al  90% degli  adempimen ,  sia  degli  indicatori  trasparenza  declina  nel  PEG -  Piano della
Performance. 

4. Lo stato di a uazione delle misure di prevenzione della corruzione individuate nel Piano è monitorato anche
a raverso altri item/indicatori ritenu  significa vi per lo scopo. 
5. Il mancato raggiungimento degli Obie vi esecu vi e degli Standard di servizio comporterà una ricaduta in
termini di erogazione del tra amento economico accessorio (retribuzione di risultato per i Dirigen  ed i tolari
di  Posizioni Organizza ve; tra amen  di produ vità individuale per il  restante personale sull'anno preso in
considerazione.
 6. L’esito della valutazione sulla performance, e quindi anche il raggiungimento degli obie vi di contrasto al
fenomeno della corruzione individua  nel Piano, è rendicontato nella Relazione sulla Performance, pubblicata
sul sito internet comunale ogni anno. 
Ai fini del raggiungimento degli obie vi si fa riferimento all’Allegato 2.
7.Amministrazione  trasparente:  viene  effe uato  un  costante  controllo  dell’aggiornamento  della  sezione
“Amministrazione trasparente”. Il RPCT collabora, inoltre, con il Nucleo di Valutazione nella predisposizione delle
a estazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 maggio 2022 richieste dall’ANAC.
8. Trasparenza: sono state ado ate una serie di misure finalizzate all’adeguamento alle modifiche norma ve in
materia di trasparenza, conseguen  alla profonda revisione del D.Lgs. n. 33/2013 portata dal D.Lgs. n. 97/2016

Conclusioni
La  presente  relazione  sullo  stato  di  a uazione  degli  obie  è  parte  della  Relazione  sulla  Performance.  La
Relazione  sarà  inoltre  pubblicata  nella  sezione  Amministrazione  trasparente/Performance/Relazione  sulle
performance ai sensi dell’art. 10, comma 8, del D.Lgs. n. 33/2013.


